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Excelentíslnto y Reverendísimo Sefior :

El Augusto Potttífice ha vlsto con sumo agrado cuartto Vueslra Exceletrcla
le ho hecho presente ocerca de ta próxima celebraclón en ese pais de urt
Congreso Interamericano de Mtisica Sagrada.

La importancra de Ia materia que van o tratar y ra necesidad cte pro_
mover el decoro der curto exrgen que los osistentes o esa pongan er mejor
empeiío para que' estudlando bien todos los problenros, pazcan de ella Ios
ntds coplosos frutos.

El canto sagrado es parre esenciar de ra ri.turgis de Ia lgresra, por
eso ra santo sede ha promtilgacro normos clarss y iinr, o ros que deben
otenerse todos cori escruporosa observancis, conto iriro' ,, sarttldacl en laEttcícllco " Mediotor Dei ,,.

El canto Gregorrano, rrca herencra recibrda de onfigua trodrciórt, nosolo recontencrado, sino prescrito en argLtnas partes deio ttturgia, da al
culto tal noblezu y ctignidad y erevo el arma de tat fornta que es ,n pocreroso
eslímulo poro la pledad det puebto crisilano. por es;te, motiio debe fonterúarsesLt estudio y su uso en los Sentinarios, Casas Religiosos, Cotegios Catóticosy otros centros, pora que Itegue hosra ras parroquios y tos fiires parrictpen
cuanto antes y rnejor en los solemnitlacles cle la liturgia.

A fin de que er puebro se dé cuento de que et cinto ert er tentpro estambién coso suyo, es precíso prontover ta múiicu popurar rerigrosa, que IaIglesia ha patroclnado siempre como medio opto'po'ro aumentar el fervorde los crlslionos.
Ln tradlcíón musicor ecresldstica ho procuracro srempre dor a ros fun_clones sagrodos un signo característico de esprencror y magestad con roejecución de Ia poltfonía crdsico. La riqueza artísilca'de que ra dotarontcrntos genios, la inspiroción retígiosa que contierte y et favor cre que hagozado slentpre, lo hacen ctigna cle la mayor esÍimu y recomiendan su usopora que slga produclendo en los templos un lejanó eco de las armonlas

celestlales.

Junto a la portfonía cldsico merece un detenido estudio Ia músicareliglosa-moderno que, sl estd dotata tle las tlebiclos cualiclades técnlcas yallmoda del espíritu propio tter lugar sagrado, puede dar a ras ceremonrasdel culto Iq unclón y grondeza leseadas,
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Ert esta ocasión solemne del congreso Interamericano de Música
sograda, favorable como nlnguna otra por la untón de tuntos pueblos her-
manos, es justo y de esperor que, con común esfuerzo, se propongan todos
Ios particlponles, medlante atinadas y oportunas conclusiones bosadas siempre
en los prlncipios establecidos por Ia santa sede, Ilegar a dar un nuevo
lmpulso al esttìdio, desorrollo y ejecución del canto lttúrgico y sogrado,
poro que de este modo. sople en esos hermosas tlerras un ret,io viento de
cristlanas vlrtudes, mediqnte una mcis razonable y ferviente partlcipacíón
de los fieles en los actos. del cutto.

A esto Ie anima su santidad, a la por que eleva al cielo sus oracíones
paro que con la Gracia Divino pueda consegulrlo; mientros que con paternal
afecto, y como prenda de su partícular benevolencia les otorga de todo
corazón Su Benedtción Apostólica. At reíterar las seguridades de ml mds
dlstingulda considòractón, beso su AniLo pastoral y quiao de v. Excelencía
Reverendísima, Seguro Servidor.

J. B. MoNrrNr
Sust.

ll primo Congresso lnJeramericano di Musica Sacra

(Messico: I1-22 Novembre Ig4g)

Il solo annuncio del I Congresso Interamericano di Musica Sacra suscitò
grande interesse nel continente americano. Lo scopo di tale Congresso non
fu lo studio scientifico della musica, bensì lo studio e la discussione dei
diversi problemi nella pratica musicale nella Chiesa Cattolica dell'America.
Il fatto che esso fu il " Primo n che fu celebrato nel suo genere in America,
gli diede un tono speciale e fece prevedere la sua importanza. Mi compiaccio
nello scrivere questa relazione per gli Amici del Pontificio Istituto di Musica
Sacra, giacchè il congresso si può considerarlo come una preparazione al
Congresso Internazionale di Musica Sacra da tenersi a Roma nel prossimo
Maggio, ed anche per il fatto che da esso Congresso Interamericano risulta
un vantaggio per il nostro Istituto.

I. Motivo del mlo viaggio nel Messico e a washington : Invitato dalla
Direzione del Congresso e per conto dei Vescovi Messicani sono andato in
America per partecipare attivamente al Congresso. Lo scopo di tale viaggio
fu quello di conoscere ( de visu o lo stato della Musica Ecclesiastica nel
continente americano, di fare conoscere I'opera e I'importanza altuale e futura
del Pontificio Istituto di Musica Sacra e prendere contatto con i musicisti
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della chiesa; soprattutto allo scopo di unire a Roma quel movimento di
rinnovazione liturgico-musicale per mezzo del suddetto Istituto. L,unione
Îraterna tra i musicisti della Chiesa, ideale dell'Associazione degli Arnici del
Pontificio Istituto, sarà in tal modo realizzato, poichè i musicisti europei
sentono essi pure una tale necessità.

Invitato dalla Library of congress e per suo conto sono pure andato
dal Messico a washington per lavorare qualche giorno in quelia magnifica
Biblioteca. Il mio soggiorno a washington ha réso possibile uno scambio
tra quella biblioteca e quella der pontificio Istituto ; scambio che col tempo,
quando la nostra Biblioteca sarà più aggiornata, riuscirà morto interessante
per Roma.

Tale occasione mi ha permesso di conoscere e ringraziare personarmente
Madarne JLrstine B. Ward creatrice della . Fondation Dorn Mocquereau D

per I'aiuto prezioso a favore del pontificio Istituto di Musica sacra di Roma.
Abbiamo oggi l'onore'e la gioia di comunicare agli Amici del suddetto Istituto
che, seguendo il desiderio di Madame ward, resta per sempre assicurato
un appoggio 'econonrico da parte della sunnominata Fondation a favore del
nostro Istituto.

ll. Perchè il congresso fu tenuto ar Messico.. per rendersi conto come
sia stato possibile che |Episcopato del Messico, con l,approvazione del santo
Padre, sia stato I'iniziatore e il patrocinatore di questà congresso, bisogna
tener presente che il movimento restauratore della Liturgia e del suo canto
nel continente america'o ebbe inizío in quella terra meJsicana ancor prima
del Motu Proprio di pio X. euesto fu possibire grazie alro zero di s. E.
Monsignor Raffaeile camacho, vescovo di eueretarJlmorto nel rg0g) e dei
suoi collaboratori musicisti J. G. velasquez (morto n.ì tozo; e A. Gonzales
(morto nel l92B). Il Messico si distinse i.rpr., mandando allievi at pontificio
Istituto di Musica sacra in Rorna ; ed oggi in parecchie Diocesi Messicane
esistono scuole superiori di musica ru.iu] Dicànsi " scuole superiori , per
distinguerle da artre scuole erementari di musica che esistono corà.

un altro fatto, che non si deve dimenticare, è che la chiesa ner Messico,
nonostante la perse.cuzione religiosa che soffre da tanti anni, gode il grande
privilegio di contare su una popolazione cattolica tanto numerosa e di fede
tanto radicata che i suoi templi sono sempre affollati di fedeli. A tutto ciò
dobbiamo aggiungere il fatto della generosità senza limiti di quelle famiglie
cristiane che sono sempre disposte a venire incontro alle necessità della
Chiesa.

Per realizzare il suo intento I'Episcopato Messicano ha fatto assegnamento
sopra S. E. Rev.ma Monsignor Miguel Dario Miranda, vescovo di ruiancingo,
uomo dinamico, equanime, di grande cultura, conoscitore deile lingue moaerie,ricco di entusiasmo per la liturgia e la Musica sacra. s. E. Monsignor
Miranda visitò il canadà, gri stati uniti e I'America Latina, invitando per-
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sonalmente tutti i Vescovi, aîîinchè si unissero a far parte della nuova Crociata,
patrocinata dal Congresso, di restaurare tutto in Cristo.

lll. scopi ed lmportanzu del congresso.. Il corrgresso ebbe lo scopo
di mettere in contatto i musicisti delle diverse Repubbliche Amerìcane,
conoscere lo stato attuale della pratica della Musica Sacra in quel Continente
e cercare la soluzione più adeguata per continuare la riforrna della musica
ecclesiastica.

Per dimostrare I'importanza, che ebbe il congresso, basta indicare:
a) Che il Santo Padre si è degnato inviare una Lettera a orientarnento

e benedizione del Congresso.
ó) Il congresso ebbe rappresentanti ufficiali di l9 Repubbliche Ame-

ricane, delegati dalla Gerarchia eccresiastica di ogni Nazione. Erano pure
presenti i vescovi ausiliari di New york Monsignor Sthefen J. Dohahue,
inviato speciale del Cardinale Spellman, il Rev.mo Mons. Alfredo Múller
de La Habana, inviato dal Cardinale Emanuele Arteaga, e il Rev.mo vescovo
di Tanuco del Cile. Ed erano presenti 'ar Congresso.-anche la maggior parte
dei vescovi Messicani. oltre Ie Diocesi del Messico, quelli, che nrandarono
il maggior numero di rappresentanti, furono il Canadà e gli Stati Uniti. La
presenza di Mons. Ronan (Toronto), P. Martel(Ottawa), Dr. Lapierre (Montreal),
Mothers o' Byrne e cohalan (rle la Pius X scliool da New york), Dr. Benneit
(Direttore del Gregorian Institute of America, da Toledo, ohio) basta per
capire I'importanza di una tale delegazione. Dal['Europa parteciparono al
Congresso solamente Dom Joseph Gajard, Direttore della Scuola dei Bene-
dettini di Solesmes e il sottoscritto.

c) Il fatto che il Congresso doveva. tenere le sue sedute nelle diverse
città diede occasione ai Congressisti di conoscere la vita e la fede profonda
del popolo messicano.

d) L'importantissima lettera, che la Santa sede si degnò di ínviare
al Congresso, fu letta pubblicamente ed ascoltata con religiosa attenzione
dal popolo e dai congressisti nelle Cattedrari di Guadalajara, Morelia, Leon,
Queretaro e Messico, città destinate alla celebrazione del congresso.

lY. Le sessioni pubbliche e Ie seclute di. studio; I quindici argomenti
del Questioùario del Congresso comprendevano: formazione liturgico-musicale
nei seminari e nelle case religiose; la scuola dei ragazzi cantori; le Scholae
Diocesane e le scholae Superiori di Musica Sacra ; la partecipazione del
popolo alla vita liturgica ; miglioramento sociale, artistico e spirituale dei
musicisti della Chiesa; canto gregoriano, polifonia vocale classica e musica
contemporanea religiosa.

Il saluto di arrivo fu dato da s. E. G. Garibi Rivera, Arcivescovo di
Guadalajara; il discorso inaugurale fu tenuto da S. E. Mons. Miguel Dario
Miranda, Presidente del Congresso. Le sessioni pubbliche furono celebrate
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nelre stesse cattedrari. I deregatí nazionari informarono suto stato attqaredella musica religiosa dei diversi paesi americani.
Le corrferenze furono sernpre prececrute da un pontificare co'una Messadi Monsignor Refice a Guadarajara, con ra Missa papae Marcerti di parestrina

a Morelía e in puro Gregoriano, cantato dal popolo, u er.r"turo ; M;;;;;;
città.

Tra le conferenze pubbriche ricordiamo : ir Maestro Miguer Bernar,diretto'e deila scuora superiore di Musica Sacra di Moreria, parrò su zaMusica Sacra Moderna, con illustrazioni musicali caratteristiche, nella Cat-tedrale dí Guadarajara. Neila cattedrare di Moreria r; À;". Mother AireenCohalan R. S. C. Direttrice de la u pius X School ot 
-Lìturgi.al 

Music ofManlrattanville coilege of the sacred Heart, di New yort< parto suil,operamusiglle dei rerigiosi negri Istituti Ecrucativi; ir ,naestro Romano picutti
su L'Educozione deile.voci dei rogazzi; Madame .lustine É. ward sur Metodoward per l'ínsegnumento der conto gregoriano ai ragazzi (í' sua assenzafu letta la relazione assai interessante;1 ir erof. Igino &it, su II pontificio
Istituto di Musica 

_Sacra di Roma; il padre òarto escarrate O. S. 8., diMessico città, su La partecipazíone der poporo of ,o,iii g,.egoriano negriufficí titurgicl; DomJ. Gajard.o. s. B. su it òanto arriríirro dera scuoradi Solesntes 
vt vav"u

Nelle sedute particorari di studio ir 
_padre Jures Marter o. M. I., comerappresentante deil'università di ottawa (canadàiparro s, L,rnterpretozionedello polifonia vocole classíco i il Rev. padre AítieAo Bernier S. J. rappre_sentante de[['LIniversilS 

1i Montrear, parro su La crisi deila music, socr(talla fine del secolo Xw; Dom Guglielmo schuberf, vicerettt_rre della scuoladi Musica sacra di Rio de Janeià su Le schorae puerorunt ; ir canonicoJ' M. villaseÍior, Fo'datore e Direttore deila scuoru irp.rior. di MusicaSacra di Morelia, su Le Scuole di Musica Sacra.
Queste sedute furono sempre presiedute da vari Vescovi e sotto Ia Dire-zione di s. E. ir Vescovo Miranda. Esse si ispirarono a vera carità sacerdotalee furono oggetto di amichevote oiscussione. La Direzione crer congressoprocurò che le diverse relazioni e discussioni fossero tradotte nelle varielingue a conoscen za dei Congressisti esteri.
I diversi concerti con musica crassica e contemporanea furono direttidal canonico J. Ruiz Medrano e Miguei sernar in Guadarajara, dailo stessoMaestro Bernar in Moreria e dar MaJstr" a;r;i; ò;;jTil,iln in eueretaro.Le concrusioni del congresso, votate ail,unanimità, sono modelri di sot_tomissione alla Chiesa, ispirate tutte ai Decreti pontifici aventi di mira ilbene delle anime, per condirre aila pratica neile Dlocesi e nei rempri deilevarie Repubbliche Americane. or u rtt

A proposta di Mons. I. E. Ronan, ex_alunno del pontificio Istituto diMusica sacra e direttore deila . cathedral schora cantorum " di roronto,
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il * $gs6n6r Congresso Interamericano di Musica Sacra " si terrà nel Canadà,
cioè, a Toronto stesso.

Y, Impressloni generali: a) È forse la prima volta nella storia della
restaurazione liturgico-nrusicale dei tempi moderni che tutto l'Episcopato
di una Nazione inviti i Vescovi di un intero Continente a partecipare piir
o meno direttamente al compito di un Congresso Inieramericano di Musica
Sacra.

b) La devozione religiosa del popolo messicano è tanto profonda, che,
nonostante la persecuzione e le leggi di eccezione a cui è soggetta la Chiesa
Messicana, i Vescovi possono fare assegnamento sopra lo splendore del culto
e su una partecipazione quasi totalitaria del popolo.

c) Yarie Diocesi Messicane possiedono già da molti anni una Scuola
di Musica Sacra sostenuta dai Vescovi e dai îedeli. Questo fatto di eccezione
milita 4 favore di quella Gerarchia Ecclesiastica e costitLrisce un esempio
degno di imitazione.

d) Le relazioni presentate al Congresso da parte di Europei ed Ame-
ricani e il contatto coi delegati dei diversi Paesi d'America, hanno dimostrato
che il Canadà, grazie all'intervento della gerarchia Ecclesiastica, è il paese
che supera gli altri sotto l'aspetto pratico e scientifico della Musica Sacra
della Chiesa Cattolica.

Negli Stati. Unitl esistono da lungo tempo Istituti e Scuole private de-
dicate all'insegnamento della musica religiosa. Attualmente esiste un movi-
mento rinnovatore a favore del Canto Gregoriano, come canto della molti-
tudine, e della pratica della polifonia classica. Il Card. Spellman di New
York, gli Arcivescovi Mons. Cushing di Boston e Mons. Lucey di San Antonio,
ed i Vescovi Mons. Alter di Toledo e Foery di Syracusa sono in questo
punto i più interessati nel movimento. Occorre tuttavia incanalare bene la
Musica Religiosa in molte diocesi e in qualcuna delle sue Università Cattoliche.

Il Brasile, per opera personale di S. E. il Card. de Barros Camara,
Arcivescovo di Rio de Janeiro, ebbe principalrnente in questa diocesi un
movimento salutare a favore del Canto Gregoriano, tra il Clero e il popolo ;

movimento che diede impulso all'esecuzione della polifonia.
Nell'America Latina invece, a parte alcune Case Religiose dell'Argentina

e del movimento nuovo fondato e fomentato dal Cardinale Emanuele Arteaga
di Habana, e in alcune chiese del Cile, Colornbia, Venezuela, ecc. vi sono
parecchi Paesi, che îinora hanno îatto ben poco in matería di rinnovamento
liturgico-musicale.

Yl. La presenza del Pontificio Istituto di Musica Sacrs; La sottomis-
sione ai desideri della Santa Sede in materia di musica sacra e il desiderio
di stringere scambievoli relazioni con Roma, e specialmente col Pontificio
Istituto di Musica Sacra, îu cosa viva e spontanea del Congresso in generale
e da parte di tutti i Congressisti senza eccezione. Questa circostanza mi
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offerse I'occasione di tenere due conferenze pubbliche, una in Gadalajara
e l'altra in Morelia sopra il citato Istituto. Sotto la presidenza del Vescovo
Miranda abbiamo avuto anche due sedute private in Morelia con i delegati
americani per parlare dell'Associazione degli Amici dello stesso Pontificio
Istituto di Roma' L'esistenza di questa Associazione degli Amici ha suscitato
l'entusiasrno di molti congressisti, i quali finora si ritenevano come degli
isolati nei loro rispettivi Paesi d'America. Il loro pessinrismo divenne otti-
mismo nel vedere in tal modo la possibilita e la facilità, che avranno d'ora
in poi, di fare assegnamento a Roma su un centro che sia per tutti i musicisti
della Chiesa come la Casa Paterna, la Scuola Madre per tutto quanto si
riferisce alla musica della liturgia cattolica.

Romo, 6 dicembre 1949.

MONS. IGINO ANGLES

Preside del Pontificio Istttuto di Musica Sacra

ll Congresso lnJernazionale di Musica Sacra

(Roma: 25-30 Maggio 1950)

Prima della sua celebrazione renderemo noto il programma e daremo
conto delle relazioni annunziate. Intanto, continuando l'articolo cominciato
nel numero anteriore del nostro Bollettino, ci onoriamo di dare un cenno
riassuntivo sull'importanza delle diverse Sessioni del Congresso. eui non
facciamo altro che sviluppare i diversi punti di vista di un altro articolo,
che abbiarno scritto per il Bollettino dell'Anno Sonto.

La sezione di canto Gregoriano sarà diretta da specialisti, come il prof.
Dr. Franz Kosch di vienna, Dom Joseph cajard o. s. B. della scuola di
Solesmes e dal Padre Joseph Smits van Waesberghe S. I. dell'Universita
di Amsterdam. La prima fase della restaurazione gregoriana dopo il memorabile
Motu Proprio di Pio X fu ló stabilire la versione melodicd per la parte
pratica del repertorio gregoriano e preparare I'edizione ufficiale dei libri di
canto liturgico. Abbiamo già I'edizione vatican a del Graduale e l,Antíphonale;
mancano ancora il Mattutinarium con il Responsoriale, l'Hymnarium e il
Processlonarium.

*t<
*
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Lo studio più accurato dei neumi gregoriani, la classiiicazione ciei mano-
scritti neumatici, la scoperta di altri manoscritti finora sconosciuti, lo stLrdio
meglio approfondito della musica medievale, della liturgia, della innodia
Iatina, delle forrne musicali gregoriane, lo studio della stessa nusica bizantina
e orientale, corne pure quello della loro liturgia, ecc. hanno messo in luce
nuovi problemi su alcuni punti della stessa interpretazione melodica e ritmica
del canto liturgico. Occorre dunque approfondire ancor più le investigazioni
a carattere scientifico deI canto gregoriano, affinchè Ie edizioni pratiche
della Chiesa col terrpo siano piir aggiornate, seguendo la musicologia mo-
derna. E dunque naturale che in uuuénire si possa avere un'ediziotte critica
del Graduole Romsnum, almeno ad uso degli studiosi.

Sfortunatamente le discussioni intorno al canto gregoriano, specialmente
intorno al suo ritlno, hanno portato una divisione incomprensibile tra i cat-
tolici, e specialmente tra i religiosi. Nessuna questione della rnusicologia
contemporanea sulla musica profana o religiosa antica ha carrsato tanta di-
visione tra gli specialisti quanto Ia qLrestione gregorian a tra i gregorianisti ;
e questo a grande detrimento dello stesso canto liturgico. E dunqLre giunta
l'ora di radunare tutti gti uomini di buona volontà per lavorare insienre a
îavore del canto liturgico, lasciando da parte il gusto, le teorie piir o meno
scientifiche, le quali, sebbene siano un aiuto alla scienza, non devono con-
tribuire a seminare discordie e creare ostacoli alla carità fraterna. La diversità
diopinioni sul ritmo del canto gregoríano non deve dividere fra loro i cattolici,
molto meno i religiosi.

Il fatto principale è che attualmente abbiarno le edizioni del canto liturgico
cott le melodie restaurate: cosa che rnai la Chiesa ebbe in passato. Il Congrésso
di Roma apre dunque la porta a tutti i gregorianisti e chiede ríspetto e
fraternità nelle discussioni. L'Anno Santo deve portare la concorclia e Ia pace
tra i popoli, tra i cristiani e ancor più tra i gregorianisti ed i nusicisti
per il bene della causa liturgico-rnusicale dei nostri tempi.

Secondo la tradizione Guido d'Arezzo è- morto nel mese di maggio
dell'anno 1050. Il progetto iniziale di celebrare il nostro Congresso alla Jine
del mese di maggio, fu per commemorare il nono centenario della sua rnorte.
Poichè dopo un'accurata investigazione non ci fu possibile trovare documenti
storici per comprovare una tale tradizíone, il Congresso si Iimita a studiare
.l'opera dell'Aretino e a dedicare una sezione ai teorici medievali e allo stesso
Guido nell'esposizione musicale, che in tale occasione si terrà alla Biblioteca
Vaticana.

L'investigazione e l'edizione moderna della polifonia classica e della
musica organistica hanno messo in chiaro I'opera magniîica della Chiesa
e dei suoi compositori a favore dello sviluppo dell'Arte sacra e profana.
;La Chiesa Romana, creatrice della polifonia medievale nell'Europa e del-
l'organo liturgico con il grande Palestrina e ir Frescobaldi, ebbe l,onore di
contribuire come nessun altro ad un tale perfezionamento.

I

La sezione di musicologia, diretta dàl Prof. AIbert Smijers dell,Università
di utrecht, dal prof. Paul Lang deila Columbia university di New york e
dal prof. Fausto Torrefranca dell'Università di Firenze, presenterà allo studioso
diverse relazioni scientifiche di orientamento e di grande importanza per lo
studio della polifonia sacra e della musica organistica. I temi *La musicologia
nelle Università Cattoliche n, ,. La Chiesa di fronte alla musicologia moderna-n,
. I Cataloghi musicali delle Biblioteche ed Archivi ecclesiastici ,, .... ....
daranno valore anche pratico a questa sezione.

Nell'anno 1950, il mondo musicale celebra il bicentenario della morte
gi J.s. Bach (f 28 vii. lz50) Data I'importanza del grande maestro della
musica organística di tutti i tempi e di tutte le chíese, è naturale che I'organo
e la musica abbiano nel congresso di Rorna un posto specíale. ortre i gàndi
organisti dell'ltalia, il nostro Congresso sarà visitato da altri grandi artisti
e compositori dell'estero. I concerti organistici daranno ancora un tono più
amabile alle sessioni ilello stesso Congresso. L'organo del Pontiîício Istítuto
di Musica sacra, già ripristinato e aggiornato secondo tutte le esigenze"mo_
derne, servirà a meraviglia per re'dere omaggio al re degli strumenti e ar
suo inesauribile repertorio.

I diversi strumenti elettronici nrettono oggi in pericolo l,organo liturgico
tradizionale; sono già almeno quattro le ditte americane che 

"offrono 
isTru-

menti elettronici per sostituire I'organo tradizionale della Chiesa Cattolica.
Nella stessa Francia è apparso |organo u constant Martin ,, Ia cui ditta
crede aver trovato nuovi indirizzi per l'organo elettronico nella Chiesa. Tuttavia
in Germania come in Inghilterra non esiste ancora nessun pericolo per l,organo
liturgico a canne nei rempli cattolicí, e nemmeno in quelli protestanti. La
parte di musica organística ed organaria di questu s.rion. sarà diretta dal
Maestro Vignanelli, professore al pontificio Istituto di Musica sacra di Roma,dal Maestro Germani, organista della Basilica di S. pietro in Vaticano É
dal maestro Lunelli di Trento. Non occorr"e dire che questa parte della sezionedi musicologia sarà anche del massimo interesse.

La sezione di musica conternporanea e di questioni pratiche sarà una
delle piu interessanti del congresso. I temi che si svolgeranno saranno diviva aitualità. La storia clella rnusica dimostra che la chieia in nessun,epoca
ha chiuso le porte alle nuove tendenze dell'arte; come protettrice dello svi_luppo della polifonia si è limitata a togliere abusi e a segnalare norme,non precisamente per la tecnica, ma peÌ lo spirito e l'estetica liturgica,
che deve informarla.

È sufficiente studiare il repertorio di musica figurata starnpato nelle
diverse Nazioni d'Europa e d'Anrerica per rilevare ìe varie t;;;;";;;ì
compositori dei vari paesi, Mentre ci sono paesi, nei quali i compositori cer_
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cano cii creare una polifonia piir aggiornata, seguendo - benchè di lontano -
lo stile contemporaneo della nuoía musica, ce ne sono altri, i cui compositori

Continuano Con lo stile e le tendenze attualmente Sorpassate. Ci sono com-

positori che, sebbene conoscano perfettamente la tecnica dell'arte contem-

poranea, quando scrivono per la Chiesa dimenticano lo spirito della liturgia

e non pensano al bene delle anime. Per trovare il nuovo indirizzo giusto

per la musica ecclesiastica contemporanea nell'ottobre 1929 si creò a Fran-

òoforte sul Meno la Società Internazionale per la Rinnovazione della Musica

Sacra Cattolica. Il primo Protettore della stessa îu Mons. Eugenio Pacelli,

allora Nunzio Apostolico a Berlino. La presenza a Roma e in questa sezione

degli illustri compositori e fondatori della suddetta Società Internazionale :

il prof. Joseph Haas, direttore della Scuola Superiore di Musica di Monaco

e ài mins. J. van Nuffel, direttore dell'lstituto Lemmens di Malines e Pre-

sidente della Società Belga di San Gregorio, il suddetto Smijers, attuale

Presidente della stessa Società e altri Maestri italiani ed esteri, darà un tono

di elevazione e di dignità ai diversi temi.

Le questioni pratiche meritano oggigiorno un interesse speciale nel nostro

Congresio : il Canto della folla nei paesi latini ; la formazione dei ragazzi

cantóri, non precisamente nella messa letta o nei concerti, ma destipati a

cantare nella messa solenne ; il libro deì canti per la GioventÌr cattolica

e per le Congregazioni Mariane ; la questione delle Scholae Cantorum poli-

îonictre formate da Cantori volontari nelle Nazioni cattoliche, corne si fa nei

paesi di religione mista; la tormazione dei musicisti cattolici e la creazione

di scuole naiionali, dove non esistessero, per la loro educazione; la necessità

di Salvare la tradizione secolare delle campane delle chiese, ecc. ecc. saranno

altri argomenti soggetti di discussione in questo Congresso'

Diquanto è stato esposto, è îacile comprettdere come tra gli argomenti

da trattarsi nel Congresso saranno preferiti quelli a carattere scientifico e

pratico nell'interesse della Chiesa Universale, piuttosto che altri che abbiano

un'impronta troppo limitata e rispecchianti gli interessi di un singolo Paese'

MONS. IGINO ANGLÈS

N. B. - per mancanza di spazio, rimandiamo al prossimo numero del Bollettino

il Notiziario del Pontificio Istituto di Musica sacra e altri articoli'
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terliche Theoretikerzitate zum Choral-
rhythmus und ihre Deutung. - CVO :

LXIX (r949), 8, 227-234.
l04..MANZARRA0A, Tomas de - Las teorias

musicales gregorianas de Dom Mal-
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helbe - TSM: XXXil (1949),5,39_40;
6,47-48; 8, b8-60.

105. Q. LJ. D. - Algo sobre el ictus ritnrico. -
SC: Xl (lgJO), l, 2-4.

ll - Cantus populoris religiosus

I06. CANl'oR - u O llorna nobilis, nella sua
nuova versione. - IIC: XXXXIV (1949),
t-2, 3-5.

107. Dnnr,r,rÙllElì, l(arl - Die Alslelcler
Marienklage. - CVO: LXIX (1949), 2,
35-38.

108. Das Kirchenliecl zur Refornrations_
zeit. - C: lV (1949), ll, 16-17.

l. Generalia

ll4. MEULEMANS, Arthur - De polyphone
kerkrnuziek. - MSb : L (l9Jg), l, lB_22.

I I5. FELLERER, Kar.l Gustaf - I(irchliche
Polyphonie. - MO: II (1919-50), l, 6.

2. FontÌum edÌtio et critÌca.

l16. BuxonzeR, Manfred Ir-. - The Musil<
of the Old Hallnranuscript. _ Me:XXXV
(1949), l, 36-59.

117. Van DER LTNDEN, Albert - Sirr Ia date
d'un MS. de Laurent Boutmy. _ RBM:
lll (1949),2,110,

118. SMtrs Var'l WarseeRcHE, Jos. S. J. _
Sonre nrirsic treatises and their inter-
relation. - MD: lll (1949), t, 25-31 .

3, Historia

L Secundunr periodos.

119. ALÀ,tANDOz, Norberto - panoranra
musical de la epoca de San Fernando. _

TSM: XXXII (1949), 7, 53-55.
120. SoMERSET, H. V. F. - The Flabsburg

emperors as muscians. - ML : XXX
(1949), 3, 204.2t5.

l2l. KoscFr, Franz - Neue I(irchenmusik. -

MO: I (1948-49),5,2-3.

109. FARÀ,IER, Henry George - Crusading
Martial Music. - ML:XXX (tS4g),243-49.

I10. Mtns, [)aul - Das À,Iar.ienlied bei den
grossen I-iedrrreistern des lg. Jahrhun_
derts. - CVO : LXIX (tg4g), 2, 42-4b.

lll. ScHArì^ssER, Josef. Vom Deutschen
Kilcherrlied: Lobe den Herrn. - C: IV
(1919), 2, 15"10.

I 12. SCTTAnASSER, Josef - Vonr Deutschen
Kirchenlied: Schónster Herr Jesus Hei-
lige Nanren, allzeit beisammen. - C: IV
(1949), 3, l3-15.

113. SCHoùr,\,tER, Herntann - Das Deutsche
Kirchenlied. - CVO: LXIX (1949), 3,
73-74.

2, Secundum regiones.

a) Austria.

122. JANCTK, Hans - Òsterreichische Kir-
chenl<onrponisten der. Gegenu art - MO:
r (t949), 3, 6.7.

123. KRrEc, Franz - Die ósterreichische
I(irchennrusil< zrvischen Licht und Schat.
ten. - ù1O: I (1948-49), 5, 1.2.

ó) Hispania.

124. HERNANDEZ AscuNCE, Leocaclio - La
polifonia postridentina en Esparìa. _

ISM : XXXII (tg4g), t-3, 2t-24.
125. RUBro, Sanruel - Estudios sobre la

polifonia espaiiola del siglo XVI y prin_
cipios del XVIL - TSM: XXXII (1949),
1-3, 3-7.

3. Personalia.
BACH.

126. ALDRrCrr, Putnanr - Bach's technique
of transcription and ìnrprovisid orna_
nrentation. - MQ: XXXV(1949), 1,26-35.

l2l. llù1ERy, Walter - Bach,s s),nrbolic
language. - ML: XXX (1949), 4, 34b-3b4.

128. ScHRoEDER, Herntann - Johann Se_
bastian Bach: Magnificat. - CVO: LXIX
(1949),2, 38.42.

129. TrRer{zro, Vincenzo - Marginalia ai
corali di Bach. - RM: lll (1949), 3,
200-203.

t]RAHMS.

130. HERNREID, Robert - Brahnrs und das
Christentunr. - Mus: III (1949), l,16-21.

BIìUCKNEIì.

l3l. AUER, Max - Anton Bruckner. Mei-
ster des Musica Sacla, - CVO : LXIX
(1949), 5-6, 132.134.

132. BERBERlcll, Ludwig - Die Motetten
Anton Bruclcners. - CVO : LXIX (1949),

5-6, 149-154.

133. BI-ASIll(E, Paul - Eine Brucl<ner Wall.
fart. - CVO: LXIX (1949), 5.6, 170.173.

134, ITELLEIìER, Karl, Gustav - Zu Brucl<-
ners 125. Geburtsdag. - CVO: LXIX
(r949),. 5-6, r30-r3r.

135. GHuNttlcEIì, Ir-ritz - Anton Bruckners
Religiositàt in seirrenr Musikschaîîen. -
CVO: LXIX (1949), 5-6, 134-137.

136. LtiùrAcFIER, Heinrich - Bruckner unter
Schriftgelehrten und Pharisàern, - CVO :

LXrX (r949),, 5-6, 160-163.
137. l-EMACFTnR, Heinrich - Die Bruckners-

leut. - CVO: LXIX (1949), 5 6, 169.
138. MIES, Paul - Nlóglichl<eiten der Be-

trachtung von Anton Brucl<ners n'l'e
I)eunr o. - CVO : LXIX (1949), 5-6,
I 54- 1 56.

139. OIIER, Josef - Wertungen (Zu Anton
ISrucl<ners 125. Geburtstag). - C: IV
(1949),9, l5-16.

140. OREr-, Alfred - Ein Bruckner.Fund
(Die EndfassLrng der IV. Sinfonie). -
SM: LXXXIX (1949), 8-9, 319-324.

l4l. REHMANN, Theodor - Br.ulcners l<leine
Gebrauchsnrusil<. - CVO: LXIX (1949),
5-6,157-159.

142, ScrrRoEDER, Hernrarrn - f)ie Messen
Anton Brul<ners. - CVO : LXIX (194g),
5-6,143-148.

143. WaL'fcR, Rudolf - Anton Brukners
Verhàltnis zu lìichard Wagner. - CVO:
LXrx (1919), 5-6, 163.168.

144. WrN'rnn, Carl - Anton Bruckners
Serrdung fùr unsere ZeiL - CyO: l_XlX
(1949), 5-6, 138-142.

DANCKERTS.

145. DE BRur.1w, P. J. - Ghisilinus Danc-
I<erts, zanger van de pauselijke Cap-
pella van 1538 tot 1b65. - TvM : XVII
(1949-49), 2,128-157.

DUFAY.

146. VAN Dnrì LrnDeN, Albert - A pr.opos
de Guillaume Dufay - RBM: III (1949),
1, 44-46.

IJAAS.

147, RrnnranN, Theodor., Bernard . Mei-
ster in der Entscheidung [Joseph Haas]. -
CVO : LXIX (1949), 2, 33-34.

HABEL.

l48. WETSSENBACT{, A, - Unsere Konr-
ponisten: Hofrat Protessor Ferdinancl
Flabel. - C: IV (1949), t, 19-21.

HAMEL.

149. VAN DeR Lrxnnru, Albert - Un signa-
lement off iciel d'Herrri Hamel. - RBM :

III (1949), 2, 1il.

HAYDN.

150. Werssnirtnacr, A. - Unsere Kornpo-
nisten : Michael l-laydn. - C: IV (1949),
10,18-20.

KOCH.

151. WbrrssENan'cx, A. - Unsere Kolnpo-
nisten: I(arl Koch. - C: IV (1949),7-8,
25-26.

KRONSTEINER

152. UNFRIED, J. - Unsere Konrponisten;
Joseph l(ronsteiner. C: IV (1949), 4,
19-21.

MEULEMANS.

153. Varu MecHeLeN, J. - Arthur Meule-
Ínans en de kerkrnuziek. - MSb: L (1949),
3,101-108.

MESSNER.

154. WrrsseilBAcK, A. - Unsere Konrpo-
nisten : Joseph Messner. C: IV (1949),
6, 19.21.

NEUHOFER,

155. WETSSENBACT(, A. - Unser.e Kompo-
nisten: Franz Neuhoîer. - C: lV (1g49),
2,1E.l9.
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PALESTRINA.

156. JuorrH, Haus - Neuere Studien zunr
Kontrapunkt Palestrinas. - MA : II
(1949-50), l, l5-19.

PERGOLESI.

157. WALCKER, Francl< - -l'wo centuries
of Pergolesi. Forgeries and nris.attribu-
tions. - ML; XXX (tg|g), 4, 297-320.

PUPER.

158. Dnesoex, Sern - Willenr tJijper
(1894-1947): in rnenroriarn. - TvM: XVII
(1948-49), 1, lB-20.

PONCE.

159. JLueNez, Miguel Bernal - In rnerno-
riam Inraestro Ponce]. - SC: XI (194g),
5, 69172.

SENFL.

160. SrctcNG, Jan - Enige data betreiîende
het leven en de werken van l,udwig
SenîI. - TvM: XVII (1948-49), 1,2.17.

SWEELINCK.

161. Bou, j.H.D. - Sweelinckiana. - TvM:
xvll (1948-49), 2, 158-160.

| - Generolia

l. Bibtiographia.

168. - DEVos, (Ì. O. S. B. - Musique sa-
crée: Orgue. - QLP: III (1949), 2, 60-62.

169. BoNNEr, O. S. B. - Essai d'un réper-
toire liturgique de la nrusique d'orgue
de 1500 à 1750. - 0: 1949, no 50, 16-21.

2, Periodica nova..

170. De BRlsAy, Aubley - n L'Orgue u ;
1'he Journal of the Societe des Anris
de l'Orgue. - Org: XXIX (1949-50),
no 114,77-84.

3. Commentaria de amplioribus trac-
tantio.

171. DaNrer-, Marc - Orgue et organiste. -
MLit: 1949, no 9, 3-4.

172, DuFouRCq, Norbert. Orgire ei orga-
niste. - MLit: 1949, no 7, 8.9.

TELEMANN"

162. Wolt', Hcllnruth Christian - Tele-
ntann in heutieer Schau [1681-1767] -
Mtts : III (1949), 2, 46-52.

VAN MALDERE,

163. VAN DER LTNDEN. Albert - Notes
ínédites sur Pielre van Maldere et ses
frères. - RBM: III (1949), 1,40-49.

4. Palaeograpltiu

164. Lrr\onrrreuRo, C. W. H. - Notatiepro-
blemen van het Gruytliiryzel handschrif t.
- Tvùl: XVII (1948-49), l, 44"86.

5, Fortttae ntusicetes.

165. NowAK, Leopold - Víelchórigl<eit in
der zeitgenóssischen Messenl<omposi-
tion. - MO : II (1949"50), 1, 2-4.

166. GsrslnNzoNr, Alberto - La genesi
storica della f uga. - RMI : LI (1949),
1, 1-28.

167. DoNrNcrorv, Robertf DARr, Thurston
- The origin of the In Nornine. - ML:
XXX (1949), 2, 101-106.

ll - Specialia

l. Historia.

173. DENIS, Valentin - Musical instrurnents
in îifteenth-century Netherlands and
Italian alt, - The Galapon Socrety
Journal : II (1949), March, 32-46.

174. DE I(EyzER, Berten - IJet orgel der.
St. Baafskathedlaal in beslag genomerr
en weggevoerd in 1652. - S: IV (1949),
3, 55-57.

I75. De I(EyzER, Berten - Onrrnereis door-
heen de kerl<rekeningen van Oost- en
West-Vlaandere n. - S: lV(1949),3,63.64.

176. DE I(EyzER, Berten - Onrmereis door-
heen de kell<rckeningen van Oost-Vlaan-
deren. - S: IV (i949), 2, 38.39.

177, Jacnrueau, Lnc - Het orgel in de 1ge

eeuw gezien door een orgelbouwer
IF. Loret-Vernreersch] uit die tijd. -
S: IV (1949), 3,61-62.

l78, De I(EYZER, Berten - Een merkwaar-
dig stul< waarin landerijen iets te ntal<en

hebben nret orgel: Bellem 17e eeuw. -
S: IV (1949), 3, 69.

179. DuFouRcQ, Norbert - Une enquète

sul' I'olg'ue de salon. - O: 1949, no 50,

12-14.
180. KRAUSS, Egon - Schweizerische Or-

gelbaul<unst. - MO : II (1948-49), 4, 6.

181. PARIGI, Luigi - L'organo portativo. -
RasM: XIX (1949), 1, 40-44.

i82. PERROT,Jean - Un nouveau document
pour l'histoire de I'orgue dans I'anti-
quité. - O: 1949, no 50, 14-16.

183. QUoìt(A, Rudolf - Osterreichisches
Orgelbarock. - MA: III (1949), 3, ?8-84.

2. Contposilio technlca,

184. BARrscH, Cuido - Multiplexorgel, -
CVO : LXIX (1949), 3, 76-79.

185. BoNtrz, Eberhard - Vorschlàge zur
Lósung der Orgelnot unserel' Tage. -
MA: I (1948-49), 3, 60-73.

186. tsost(EN, Franz - Die Barockorgel
als Lehrnreisterin fúr den heutigen
Orgelbau. - MA : I (1948-49), 4, 46-52.

I87. CoMPToN, Johrr - Towards a nrore
complete Diapason Chorus.' Org: XXIX
(1949-50), no 114, 60-66.

188. DE KEYZER, Berten - Figuren uit
Vlaanderens Orgelhistorie.. S: IV (1949),
2,25-28; 3, 49-50.

189. FELLERER, I(. G. - Elekiro-Orgel und
Pfeifen-Orgel. - CVO : LXIX (1949), 8,
225-227.

190. KAESER, P. B. - De Hedendaagse
Orgelbouwkunst in Zrvitserland. - S: IV
(1949), 2, 40-42; 3, 58:59,

191. Kr-crz, Hans - Niederlàndische Orgel-
baumeister arn -frierer Dom. - Mf : II
(r949), 1, 36-49.

192. KRAUSS, Egon - Vom Klang der Orgel.
- MO : ll (1949-50), 1, 7.

193. MTLLER, Gordon - A study in organ
design and construction. - Org: XXVlll
(1948-49), no 112, 177-181.

194. MoLZER, Ferdinand - J. M.I(auff mann,
50 Jahre Orgelbauer. - C: IV (1949),2,21.

195. Neumnrvru, Hans-Joachim - Warum
mechanische Traktur?-AI(: III (1948-49),
5, 12; 6, ll-12; 7-8, lg-20.

196. Neu,unNN, Joannes-Joachim - Warum
Schleifen-Windlade? - AIt: III (1948.49),
2, 12 ; 3, l1.1l,

197. NIlanrr, Austin - Contrasted schools
of organ-tone. - Org: XXVIII (1948-49),
no 112, 157-163.

198. NoeHReN, Robert - Walter Holtkamp :

een Amerikaans orgelbouwer. - S:lV
(1949), 2, 29-33.

199. STEVENS, Alfred - Beroepsopleiding
in orgelbouw. - MSb: L (1949), 2, 69.72.

3. Descriptio organorum díversorum,

200. ADcocK, Ernest - E. Jackson organ
cases. - Org: XXIX (1949-50), no 113,
26-34.

201. AIìMrrAGa, Clifford - The organ in
Windsor parisch church. - Org: XXVIII
(1948-49), no 172, 169-171.

202. ClurroN, Cecil - The grand orgue
at St. Merry, Paris. - Org: XXVIII
(1948-49), no 112, 145-156.

203. DorvNes, Ralph - Three Devon or-
gans, - Org: XXVIII (1547.49), no lt?t
172-t76.

204. GnRoreru, Jacques - Villeneuve-La-
Guyard (Yonne): Quelques mots sur
son orgue et ses organistes. - O : 1949,
no 50, 7-8.

205. OoonRey, Arthur - St. Oswald's
Church, West Hartlepool. - Org: XXIX
(1949-50), t'to 113, 12-25.

206. IioPP, Rudolf - Neuaufbau der Orgel
in Ehrenberg bei Pfaffenhofen an der
Iln. - MA : II (1949"50), 2, 51-53.

207. P,,rcer, Gordon - The Organ of Cronier
parisch church. - OLg: XXIX (1949-50),
no 114,67-76,

208. Sunw, Ronald - Organ Duckworth
Street Congregational Church, Darwen,
Lancashire. - Org: XXIX (1949-50), no
114, 85-89.

209. SUMMER, W. L. - Two Essex organs.-
Org: XXVIII (1948-49), no ll2, 164-168.

210. WHrrwoRrH, Reginald - The Organ
in St. Paul's Church, Sonthport. - Org:
XXIX (1949.50), no lt3, 34-43.

2ll. WurrwoRrH, Reginald - The golden
jubilee of a celebrated.organ. - Org:
XXIX (1949-50), no t14, 49-59.
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212, WILLES, Henry - The organ of Can.
terbury cathedral. - Org: XXIX (1949-50),
no 113, l-11.

217. Rotttrra, Fiorenzo - La proibizione
della S. Sede d'introdurre in chiesa il
così detto organo << Hammond >. - BC :
XXXXIV (1949), 1-2,8-10; 3-4, 38-44;.
7-8, 8-20.

6, Studiq ad ntusicary organístican per-
tinentia.

218. De BECr(ER G. - Enkele orgeltesten
van Bach. - S: IV (1949), 3, 5l-54.

219. MonutxeNDAM, Marius - Een onbe.
kend orgelconcert van J. S. Bach, -
S: IV (1949), 2, 34.

220. RoM.tTA, Fiorenzo - Le composizioni
per organo di J. S. Bach e la guida il-
lustrativa di Fernando Germani. - BC :

xxxxtv (1949), 9, 120-122.
221. Turlssn, W. H. - Het thema van

Bach's orgel-passacaglia. - S: IV (1949),
2,28,

4. Forntotio liturgica organi modula-
torum.

213. La Liturgia del organista (Trad. de

J.T. Reyes). - CO:VI (1949), 1,4.5;
2, 13-14; 3, 21.22; 5, 45.46.

5. Legislatio.

214. ABEL - El organo Eucaristico. - TSM :

xxxll (1949), 6, 45-47.
215. ECHARRI, B. - El . Hanrmond u ha

sido declarada liturgico? - TSM: XXXII
(1949), l-3, l4-tB.

216. ECFIARRI, B. - Màs sobre el n Hanr-
rnoncl ,. - TSM: XXII (1949), 5, 34-36.
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- Innsbrucl<.
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BolletlÌno Ceciliano - Ronra.
Cllorbldtter - Wien.
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